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ALCATEL LUCENT: SCIOPERO CONTRO LA VENDITA DI TRIESTE 
Le dichiarazioni di Luca Colonna ed Antonio Rodà, segretari nazionale e locale della 
Uilm 
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Alcatel-Lucent ha annunciato ieri al Mise di Roma la volontà di cedere lo stabilimento di 
Trieste alla statunitense Flextronics. 
La decisione è stata annunciata davanti a sindacati e governo. 
Luca Colonna, segretario nazionale della Uilm, ha dichiarato “la netta opposizione del 
sindacato a questa scelta sbagliata che mette a rischio circa 800 posti di lavoro”. Oggi 
sciopero nello stabilimento di Trieste, ma nei prossimi giorni le agitazioni di protesta 
potrebbe estendersi anche al sito brianzolo della multinazionale.  
L'acquirente è la multinazionale americana Flextronics che allo stabilimento di Montedoro 
fornisce i componenti che vengono prodotti in una fabbrica in Romania. Inoltre, è stato 
annunciato che lo stesso prodotto realizzato a Trieste, finora in esclusiva, verrà fabbricato 
anche in uno stabilimento in Nord America. “Hanno spiegato - precisa Antonio Rodà, 
segretario provinciale della Uilm - che non possono dipendere da un solo stabilimento. I 
nostri timori aumentano così in maniera esponenziale”.Rodà aggiunge che da parte 
sindacale è stato chiesto anche di tenere le bocce ferme, in attesa di una verifica sui 
programmi di Nokia per i siti italiani di Alcatel Lucent. “Di fronte alla risposta che la 
cessione dello stabilimento di Trieste è slegata dall’operazione con Nokia, e al mancato 
accoglimento della nostra richiesta, l’incontro di ieri si è chiuso (dopo tre ore, ndr). Certe 
dichiarazioni  fanno pensare che la vendita del sito di Trieste sia finalizzata solo a fare 
cassa”. 
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